
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Atto N. 6 

Seduta del 27 FEBBRAIO 2015 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE ED IL 
PRELIEVO VENATORIO DEGLI UNGULATI NELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

L'anno duemilaquindici, e questo giorno Ventisette del mese di Febbraio alle ore 15,I5 nella 
sala "Vincenzo Nardi " della sede della Provincia di Pistoia, si è riunito il Consiglio Provinciale 
convocato nei modi di legge, in seduta pubblica di prima convocazione. 

Risultano presenti N. 10 Consiglieri ed assenti N. I ,  come segue: 

Presenti I Assenti 
FRATONI FEDERICA 
BALDI GIAN LUCA 
BELLANDI GIUSEPPE 
BILLERO ROSALIA 
CELESTI ANNA MARIA IDA 
FERRAR1 DAVIDE LUCA 
GALLIGANI PIER LUIGI 
GIOVANNELLI ALESSANDRO 
INNOCENTI SABRINA 
ROMITI GABRIELE 
VANNI RINALDO 

Presiede la Dr.ssa Federica Fratoni in qualità di Presidente del Consiglio. 

Partecipa il Segretario Generale Dott. Franco Pellicci incaricato della redazione del presente 
verbale. 

Scrutatori Sigg: BALDI GIANLUCA - ROMITI GABHELE - CELESTI ANNA MARIA IDA 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 27 FEBBRAIO 2015 N. 6 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE ED IL 
PRELIEVO VENATORIO DEGLI UNGULATI NELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

Il Presidente della Provincia da la parola al Funzionario dell'ufficio Caccia e Pesca Dr. Marco 
Ferretti che illustra l'allegata proposta di deliberazione formulata, previa istruttoria, dalla Dirigente 
del Servizio Agricoltura, Patrimonio Naturale ed Ittio-faunistico, Gestione Aree protette Dr.ssa 
Silvia Masi; 

Dr. Ferretti Marco 
Consigliera Billero 
Presidente Fratoni 

OMISSIS intervento nel file audio 
c i  ' 3  i <  l' .i 

Esce il Consigliere Vanniper cui ipresenti sono 9 e gli assenti 2. 

Nessun altro chiede di parlare 

I1 Presidente della Provincia invita il collegio a deliberare in merito al punto in oggetto. 

Pertanto 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

- Udita la relazione illustrativa; 

- Vista la proposta di deliberazione sottoposta all'approvazione di questo consesso nel testo 
allegato alla presente con la lettera " A ;  

- Visti i pareri allegati alla proposta deliberativa rilasciati ex art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 
(All. B); 

- Risultato il seguente esito della votazione palese, accertata dagli scrutatori e ritualmente 
proclamata dal Presidente: 

Presenti: 9 

Voti favorevoli n. 7 (Fratoni, Baldi, Bellandi, Galligani, Giovannelli, Innocenti, Romiti) 

Astenuti: 2 (Billero, Celesti) 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 27 FEBBRAIO 2015 N. 6 

DELIBERA 

1) Di approvare la proposta di deliberazione di pari oggetto nel testo allegato "A'' al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, così come richiamata in 
premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle determinazioni nella stessa 
specificate; 

2) Di pubblicare il provvedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 Legge 
6912009 e nella sezione "Atti" sul sito istituzionale dell'ente a cui si rinvia per le 
registrazioni audio della seduta. 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs 26712000. 

La votazione dell'immediata eseguibilità è stata effettuata successivamente, nella delibera n. 7 cui si 
rinvia. 



ALLEGATo,J+ 
Provincia di Pistoia 
Servizio Agricoltura, Patrimonio Naturale ed Ittiofaunistico, 
Gestione Aree protette 

Proposta di Deliberazione al Consiglio Provinciale 

OGGETTO: Aggiornamento del Regolamento per la gestione ed il prelievo venatorio degli 
ungulati nella Provincia di Pistoia 

Visto l'art. 71 dello Statuto Provinciale, la deliberazione della Giunta Provinciale no 112010 e l'art. 
107 del D.Lgs 26712000, che individuano le competenze dei dirigenti; 

Visto il Decreto presidenziale no 23 del 30 gennaio 2015, con il quale alla sottoscritta è stato 
prorogato l'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Agricoltura, Patrimonio Naturale ed 
ittio-faunistico, Gestione Aree protette: 

Richiamato: 
- la Legge Regionale n. 3 del 12 gennaio 1994, "Recepimento della Legge 1 1 febbraio 1992, n. 157 
"Nonne per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" ed il relativo 
Regolamento di attuazione (decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 luglio 201 1, n. 331R e 
smi) 

- la deliberazione C.R. n. 3 del 24.1.2012 con cui la Regione Toscana ha approvato il Piano 
Regionale Agricolo Forestale 2012-201 5, che contiene specifici indirizzi per la redazione dei Piani 
faunistico Venatori Provinciali; ed in particolare il punto 7.1 "Indirizzi per Enti" del capitolo 7 "Gli 
strumenti di attuazione del PRAF: indirizzi e misure finanziarie", la sezione C "Gestione 
Faunistico- Venatoria", e l'Allegato B al suddetto piano, "Rapporto Ambientale di Valutazione 
Ambientale Strategica (Art. 23 della L.R. 101202 0)"; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 171 del 05.12.2013 che ha approvato il Piano 
Faunistico Venatorio Provinciale 2012-2015, atto soggetto a VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) comprensiva di Valutazione di Incidenza, e pubblicato sul BURT no 3 de11'22 gennaio 
2014; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 25 del 06.03.2014 che ha approvato il Regolamento 
per la gestione ed il prelievo veriatorio degli ungulati nella Provincia di Pistoia; 

- la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 373 del 05.05.2014 "Indirizzi per la gestione 
faunistica venatoria degli ungulati in Toscana e approvazione di 42 aree problematiche" che apporta 
significative innovazione ai criteri di gestione faunistica, in per la specie cinghiale; 



Rilevato che: 
- gli indirizzi regionali e provinciali per la gestione faunistica venatoria degli ungulati hanno da 
tempo individuato come uno dei principali obiettivi quello di limitare al massimo i danni degli 
ungulati all'agricoltura; a tal fine si interviene per limitare al massimo la presenza di tali specie 
nelle aree a forte potenziale agricolo o con un'importante presenza antropica, individuate come aree 
non vocate (o aree problematiche) utilizzando anche modalità innovative, in accordo con ISPRA; 

- la Provincia di Pistoia, tramite il PFVP 2012-2015 ed il Regolamento unico per la gestione e il 
prelievo degli ungulati, ha awiato nel 2014 nuove modalità di prelievo del .cinghiale nelle aree non 
vocate, valutate più efficaci per perseguire all'obiettivo di contenere i danni; nelle condizioni 
operative del 2014 (leggi e regolamenti) tale prelievo era attuato da altana con armi a canna rigata 
munita di ottica, nel periodo primo novembre - 3 1 gennaio, non essendo possibile esercitare per la 
specie cinghiale il "prelievo selettivo" propriamente detto né stabilire un periodo più ampio per 
l'attività; 

- la Regione Toscana con la D.G.R. n. 3731201 4 indica, per la prima volta, la possibilità di attuare il 
"prelievo selettivo" del cinghiale (nelle aree problematiche), ed inoltre estende da aprile a febbraio 
il periodo per gli abbattimenti; per Pistoia la delibera riconosce come aree problematiche 
esattamente le aree non vocate previste dal PFVP; 

- con queste modalità si aumenta l'efficacia del prelievo che viene affidato a cacciatori specializzati 
(selecontrollori) che restano attivi per un periodo molto più ampio; nello stesso tempo si riduce 
l'esigenza di intervenire con le azioni di controllo ai sensi dell'art. 37 L.R. 3/94 di competenza 
dell'Amministrazioni Provinciale che possono essere più proficuamente indirizzate verso situazioni 
straordinarie e/o localizzate di particolare complessità; 

- il prelievo selettivo deve essere effettuato da cacciatori di cinghiale abilitati alla caccia di 
selezione per la specie medesima (selecontrollori); a tal fine la Provincia di Pistoia nel corso del 
2014 ha abilitato, dopo apposito esame, 88 selecontrollori al cinghiale, che vanno a sommarsi a 
circa 40 selecontrollori pistoiesi che erano stati abilitati negli anni scorsi dalla Regione Emilia 
Romagna; 

- l'introduzione del prelievo selettivo, propriamente detto, del cinghiale rende inoltre necessario 
modificare la classificazione dei capi (per classi di sesso ed età) originariamente prevista dal 
Regolamento, per parificarla a quanto previsto da ISPRA e comunque avere possibilità di 
riconoscimento gestionalmente più efficaci; 

Tenuto conto che: 

- alla luce delle nuove indicazioni regionali e per raggiungere gli obiettivi indicati per la stagione 
venatoria 201512016, 6 necessario aggiornare il Regolamento per la gestione e il prelievo degli 
ungulati in Provincia di Pistoia in modo da consentire il prelievo selettivo del cinghiale nelle aree 
non vocate a partire dal prossimo mese di aprile, superando la fase sperimentale della scorsa 
stagione venatoria, attraverso la sostituzione del prelievo in forma singola con il prelievo selettivo 
propriamente detto; 

- per organizzare in modo più efficace il prelievo selettivo al cinghiale, è necessario modificare la 
classi di abbattimento del cinghiale presenti nel Regolamento vigente; 



- alla luce dell'esperienza del primo anno di attuazione del Regolamento provinciale per la gestione 
e il prelievo degli ungulati, I'ATC Pistoia 16, con nota conservata agli atti, ha proposto di 
modificare alcuni aspetti puntuali del Regolamento, che non vanno a modificarne i principi e le 
linee guida, ma hanno positive ricadute gestionali; 

Dato atto della proposta di Regolamento predisposta dall'ufficio in esito al percorso sopra descritto 
ed in coerenza con indirizzi e le nonne del settore. 

Esprimendo parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 
26712000 e visto quanto sopra 

si propone al Consiglio Provinciale di deliberare quanto segue: 

a) di approvare le modifiche Regolamento per la gestione ed il prelievo venatorio degli 
ungulati nella Provincia di Pistoia poste in Allegato 1 ; 

b) di prendere atto del testo aggiornato del Regolamento per la gestione ed il prelievo venatono 
degli ungulati nella Provincia di Pistoia posto in Allegato 2; 

C) di dichiarare il. presente prowedimento immediatamente eseguibile ai sensi e con le forme 
dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs n. 26712000 e successive modifiche ed integrazioni; 

d) di pubblicare il presente atto alllAlbo Pretono e sul sito internet dell'Ente; 

e) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) e sul sito istituzionale 
l'informazione sulla decisione prevista all'art.28 della LR 1012010. 

Pistoia 13/02/2015 

La Diri ente 
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